
Appello  da  parte  di
Confartigianato  Cuneo  al
presidente  della  Regione
Cirio
Ieri dal Prefetto di Cuneo Fabrizia Triolo con un documento
firmato da oltre duemila imprese di acconciatura ed estetica,
questa mattina ad Alba, di fronte al presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio con una lettera – appello, in cui si
chiede  di  dare  la  possibilità  alle  imprese  del  comparto
Benessere di riaprire quanto prima la loro attività.

Confartigianato Imprese Cuneo, di fronte agli ennesimi disagi
delle imprese del settore Benessere causati dallo stop and go
dei  giorni  scorsi,  non  ha  perso  tempo  e  con  una  congrua
raccolta firme on line in sole 24 ore ha incontrato le massime
Istituzioni  del  territorio  per  richiedere  sostegno  e
attenzione  nei  confronti  di  imprese  impossibilitate  a
lavorare,  nonostante  abbiano  dimostrato  grande  rispetto
nell’applicazione delle regole di sicurezza.

Nel documento presentato al presidente Cirio si richiede che
la Regione si faccia promotrice nei confronti del Governo di
una modifica del testo del Decreto Legge n. 44 del 1° aprile
2021, nella parte in cui è prevista la variazione delle misure
di  restrizione  “sulla  base  dei  dati  validati  dell’ultimo
monitoraggio disponibile”.

«Pur nella piena consapevolezza dell’importanza della tutela
della salute pubblica – spiega Luca Crosetto, presidente di
Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  l’attuale  meccanismo
“dell’ultimo monitoraggio disponibile” non dà possibilità alle
imprese di avere il giusto preavviso per poter organizzare in
modo  adeguato  le  loro  attività  aziendali.  Questo  genera
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considerevoli danni economici, aggravati da una conseguente
facilitazione  per  gli  “abusivi”  di  operare  a  domicilio,
approfittando dei divieti, senza rispettare alcuna misura di
sicurezza.  Chiediamo  quindi  che  queste  imprese  possano
riprendere a lavorare durante la cosiddetta “zona rossa” dal
momento che, alla luce dei dati di monitoraggio, non è a loro
imputabile l’aumento dei contagi».

«Le  nostre  imprese  sono  allo  stremo  –  aggiunge  Daniela
Balestra, vice presidente di Confartigianato imprese Cuneo – e
questi  continui  annunci  di  possibili  aperture,  poi  non
confermate, stanno prostrando imprenditori e lavoratori sia
professionalmente che psicologicamente. I tempi della Pandemia
si stanno allungando e la sfiducia verso il futuro aumenta.
Mai come ora, c’è bisogno di far sentire loro la vicinanza
delle Istituzioni e la volontà di quest’ultime di valutare
nuove forme di sostegno».

Nella lettera Confartigianato Cuneo ha anche sollecitato un
nuovo sistema di ristori per il comparto, sottolineando che la
Regione Piemonte è stata l’unica ad aver dato, in maniera
concreta, un sostegno economico alle categorie del Benessere
nel  passato  2020.  Richiesta  immediatamente  accolta  dal
presidente Cirio, il quale, durante l’incontro odierno, ha
confermato  la  volontà  da  parte  dell’Ente  regionale  di
riformulare  un  “Bonus  Piemonte”,  come  già  avvenuto  nello
scorso anno, specifico per le categorie dei parrucchieri e
degli estetisti.

«Apprezziamo  la  disponibilità  della  Regione  Piemonte  –
conclude Crosetto – e ci auguriamo che al comparto sia dato al
più presto un sostegno adeguato. Si tratta di imprese che in
modo  tempestivo  e  regolare  hanno  investito  risorse
nell’applicare  tutti  i  sistemi  necessari  per  tutelare  la
salute della clientela. Meritano di essere aiutate e di poter
ritornare al più presto al loro lavoro”.

 



 

 

 

Riapertura  commercio
ambulante, Cirio: “E’ uno dei
comparti  più  colpiti  dalla
chiusura prolungata”
Proseguono gli incontri tra il presidente Alberto Cirio e
l’assessore Vittoria Poggio con i diversi rappresentanti del
commercio ambulante sulle possibili strade per una riapertura
in sicurezza dei mercati anche al comparto extra-alimentare.

“Ci rendiamo conto – commentano Cirio e Poggio – che quello
degli ambulanti è uno dei comparti più colpiti dalla chiusura
prolungata per l’emergenza Covid. In particolare il settore
extra-alimentare che il decreto del Governo non ha ancora
incluso tra le attività che possono ripartire. Per questo
motivo,  proprio  in  collaborazione  con  tutti  i  diversi
rappresentanti regionali della categoria, stiamo lavorando a
un  protocollo  che,  non  appena  possibile,  permetta  di
riprendere  l’attività  in  sicurezza  all’interno  delle  aree
mercatali.

Misure efficaci a favore della sicurezza dei clienti e dei
commercianti  stessi,  come  la  riduzione  delle  misure  dei
banchi, il giusto e corretto distanziamento tra le persone e
l’uso di mascherine e guanti.
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Accanto  a  questo  c’è  la  necessità  di  garantire  a  tutti
condizioni di vendita eque. Inoltre, stiamo lavorando insieme
per predisporre delle misure economiche dedicate che possano
dare sostegno al settore e aiutarlo a ripartire”.

Confartigianato  Trasporti:
Claudio  Berardo  eletto  nel
Direttivo nazionale
Claudio  Berardo,  rappresentante  territoriale  degli
Autotrasportatori  di  Confartigianato  Cuneo,  è  stato  eletto
componente  del  Direttivo  nazionale  di  Confartigianato
Trasporti,  l’Associazione  maggiormente  rappresentativa  a
livello  italiano  dell’artigianato  e  delle  piccole  e  medie
imprese del settore trasporti e logistica.

L’elezione è avvenuta nel corso dell’assemblea congressuale,
svoltasi a Roma l’11 dicembre scorso.
Berardo  affiancherà  nel  Consiglio  il  confermato  presidente
Amedeo Genedani. Durante i lavori assembleari un particolare
saluto  e  ringraziamento  è  stato  rivolto  ad  Aldo  Caranta,
vicepresidente  nazionale  uscente,  per  il  grande  impegno
profuso nello svolgimento del suo incarico.
«Ringrazio  i  Colleghi  per  la  fiducia  dimostratami  e  per
l’incarico affidatomi. – commenta Berardo – È un onore e un
orgoglio  rappresentare  un  comparto  così  importante  per  il
sistema economico nazionale che costituisce un nodo strategico
per la competitività delle nostre imprese».

«A nome della Confartigianato Cuneo – dichiara Luca Crosetto,
presidente  territoriale  dell’Associazione  –  non  posso  che
esprimere soddisfazione per il prestigioso incarico conferito
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a  Claudio  Berardo  e,  parimenti,  porgere  un  grande  elogio
all’operato di Aldo Caranta. Sono molti i dirigenti cuneesi
che  ricoprono  importanti  cariche  a  livello  regionale  e
nazionale: questo è una chiara dimostrazione della capacità e
dell’impegno  dei  tanti  artigiani  del  nostro  territorio,  i
quali non soltanto dimostrano di fare alta qualità nei loro
ambiti produttivi, ma mettono a disposizione del comparto con
grande volontà l’esperienza maturata in tanti anni di lavoro e
di impegno collettivo».
All’assemblea  ha  partecipato  anche  la  Viceministra  delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Teresa Bellanova.

Approfondimento tecnico sui temi trattati durante l’assemblea
Durante  l’assise,  il  Presidente  Genedani,  dopo  aver
riconosciuto il dialogo proficuo e costruttivo avviato dalla
Viceministra Bellanova con la categoria, ha fatto rilevare le
gravi difficoltà e la crisi di redditività delle imprese,
strette tra i pesanti rincari dei carburanti, la carenza di
autisti,  gli  alti  costi  dei  veicoli  elettrici  e  di  nuova
generazione, la concorrenza sleale dei vettori stranieri. Una
situazione molto critica che esige risposte immediate. Sul
fronte  del  caro-energia,  il  Presidente  di  Confartigianato
Trasporti ha sollecitato crediti d’imposta che consentano di
recuperare i maggiori costi sopportati dagli autotrasportatori
per i rifornimenti, in particolare di metano e per l’acquisto
di AdBlue (l’additivo che abbatte le emissioni inquinanti dei
motori diesel Euro6). Sempre in tema di costi e di transizione
ecologica,  Genedani  ha  sollecitato  misure  di  sostegno  per
l’acquisto  dei  veicoli  elettrici  il  cui  prezzo  è  troppo
elevato  rispetto  a  quello  dei  veicoli  tradizionali.  Per
favorire il reperimento di manodopera, Genedani ha sostenuto
la  necessità  sia  di  convocare  un  tavolo  ad  hoc,  sia  di
aumentare il cosiddetto “bonus patente” per favorire i giovani
che  intendono  svolgere  l’attività  di  autotrasportatore.
Infine,  il  Presidente  di  Confartigianato  Trasporti  ha
segnalato la necessità di riconvocare al più presto il tavolo
delle regole.



Dalla Viceministra Bellanova è arrivata la conferma della sua
disponibilità al confronto costante con un “settore come il
vostro – ha detto – che svolge un ruolo fondamentale nel Paese
e, in particolare durante le fasi più cupe della pandemia, ha
permesso  a  tutti  i  cittadini  di  vivere  in  condizioni  di
normalità. Ora serve un grande lavoro da fare insieme per
consentirvi di continuare ad essere una componente strategica
della  catena  globale  dell’approvvigionamento,  all’insegna
della piena sostenibilità sociale, ambientale, economica”.

La Viceministra ha sottolineato la necessità di sviluppare il
settore,  rendendolo  “attrattivo  e  inclusivo,  competitivo  e
resiliente, sostenibile, puntando sull’innovazione tecnologica
e l’ammodernamento del parco veicoli, sulla tutela del lavoro
e portando energie giovani”. A questo proposito ha citato le
risorse previste nella Legge di bilancio, pari a 32 miliardi,
per  nuovi  investimenti  su  infrastrutture  e  mobilità  e  ha
ricordato gli stanziamenti per il settore di 235 milioni per
il 2020-2021, di 55 milioni per il trasporto intermodale e di
70 milioni per il trasporto persone, oltre agli incentivi
ferrobonus e marebonus “che – ha detto – intendiamo confermare
e  rendere  strutturali”.  Sui  rincari  dei  carburanti,  la
Viceministra ha annunciato l’intenzione di valutare specifiche
misure per abbattere i costi a carico degli imprenditori. Per
quanto riguarda la carenza di autisti, ha detto di considerare
necessario il coinvolgimento del Ministero dell’Istruzione in
un tavolo tecnico per affrontare il tema dell’orientamento e
della preparazione dei ragazzi all’ingresso nel mercato del
lavoro fin dalla scuola secondaria.

La sburocratizzazione degli iter procedurali è un altro fronte
di impegno indicato da Bellanova, così come le misure per
contrastare il dumping sociale e tutelare le imprese dalla
concorrenza sleale anche con l’attuazione del regolamento Ue
sui tempi di guida e di riposo e sull’uso del cronotachigrafo.
Proprio su questi aspetti, Confartigianato Trasporti è stata
convocata  nei  prossimi  giorni  ad  un  tavolo  tecnico  al



Ministero.  Una  ulteriore  conferma  della  disponibilità  al
“lavoro da fare insieme” che la Viceministra Bellanova ha
indicato,  concludendo  il  suo  intervento,  come  la  parola
d’ordine  per  raccogliere  il  contributo  di  chi  lavora  “in
frontiera”,  con  un  ascolto  attento  della  realtà,  per  poi
consentire  alla  politica  di  decidere  in  modo  informato  e
consapevole.

 

CNA  Piemonte:  sul  codice
appalti  c’è  grande  stupore
per l’assenza di riferimenti
ai consorzi artigiani
In merito alla discussione sull’esame definitivo del codice
degli appalti in sede di Consiglio dei ministri CNA manifesta
tutto il suo stupore per l’assenza di riferimenti ai consorzi
artigiani.

Delio Zanzottera, Segretario Regionale di CNA Piemonte: “Ieri
ad Alessandria, durante l’evento organizzato da CNA Piemonte
che ha visto la partecipazione di più di cento imprenditori,
abbiamo affrontato il tema insieme ai Parlamentari piemontesi,
agli imprenditori e agli amministratori locali e ai funzionari
responsabili dei dipartimenti delle Politiche Industriali e
delle  Relazioni  Istituzionali  e  Affari  Legislativi  di  CNA
Nazionale: la burocrazia è un vero e proprio Everest per le
piccole imprese. Siamo molto preoccupati per l’assenza delle
istanze degli artigiani nel dibattito politico, ed ancora una
volta dobbiamo sottolineare che piccola impresa ed artigianato
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costituiscono l’ossatura del sistema produttivo del Paese.

Mi associo quindi all’allarme lanciato dai vertici nazionali
di CNA sottolineando che senza il ruolo dei consorzi artigiani
di fatto viene meno la possibilità di partecipare agli appalti
pubblici  alle  imprese  artigiane,  che  in  tal  modo  perdono
definitivamente la possibilità di crescere e di competere in
questa fetta importantissima di mercato. Avevamo sottolineato
l’importanza della suddivisione degli appalti in lotti quale
elemento  facilitatore  della  partecipazione  delle  piccole
imprese,  la  presenza  nei  bandi  di  elementi  premiali  per
valorizzare la partecipazione delle imprese del territorio e
la presenza nei bandi di indicazioni specifiche per promuovere
le  forme  aggregative  come  i  consorzi  artigiani.  Vista
l’attenzione  trasversale  dimostrata  dai  partiti  e  dagli
esponenti politici nei confronti delle piccole e medie imprese
e delle istanze sollevate da CNA, siamo quindi a richiedere
che il testo sia modificato prima dell’entrata nel Consiglio
dei Ministri.

Confagricoltura:  “L’autunno
caldo  si  combatte  su  due
fronti: aiutare le famiglie e
rafforzare le imprese”
L’autunno della ripartenza si preannuncia difficile dal punto
di vista economico. In Italia la povertà continua a crescere.
Lo  evidenzia  l’ultimo  rapporto  del  centro  studi  di
Confagricoltura.

La povertà assoluta, nell’ultimo decennio, è cresciuta del
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60%,  pur  avendo  registrato,  lo  scorso  anno,  un  trend  in
diminuzione del 9% in confronto al 2018, ma l’effetto Covid,
sottolinea l’indagine, fa prevedere un incremento del 30%,
rispetto all’anno precedente.

“L’agricoltura  –  rimarca  Luca  Brondelli,  presidente  di
Confagricoltura Alessandria – ha confermato, nella difficoltà,
la sua primaria importanza. E’ il settore che ha licenziato di
meno, ricorso in modo minore alla cassa integrazione, offrendo
opportunità a chi era rimasto senza lavoro attenuando così,
almeno  in  parte,  il  disagio  sociale.  Il  terzo  e,  in
particolare, il quarto trimestre dell’anno, assorbono infatti
molta manodopera per operazioni come la vendemmia, la raccolta
di pomodori, olive e frutta. Ma non basta”.

“E’  fondamentale  impegnarsi  per  la  ripresa  economica  del
Paese.  Per  far  questo  –  continua  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – occorre agire su più fronti.
E’ sacrosanto, come sta facendo il governo, avviare misure
immediate per sostenere le famiglie. La tenuta del tessuto
sociale,  però,  va  di  pari  passo  con  la  tenuta  di  quello
produttivo. Occorre investire sulle imprese e sul lavoro, per
creare le condizioni per far ripartire economia e occupazione,
senza dimenticare l’export”.

“Per  evitare  che,  in  autunno,  esploda  la  bomba  sociale  è
indispensabile  –  conclude  Brondelli  –  il  contributo
dell’agricoltura che, per quasi per il 90% degli italiani,
sarà  il  motore  della  ripresa.  Ma  serve  agire  presto,
accompagnando i provvedimenti tampone a misure che rafforzino
le imprese, riducendo gli oneri sociali e riconquistando quote
nel commercio mondiale, provato da dazi. Un primo passo è il
“piano  indigenti”  da  250  milioni  di  euro,  contenuto  nel
decreto  rilancio,  che  da  un  lato  fornirà  una  risposta  ai
bisogni  primari  delle  persone,  dall’altro  aiuterà  a
riequilibrare  un  mercato  interno  asfittico”.



Primo  rapporto  osservatorio
sul mercato del lavoro
Il lavoro cresce grazie alle donne e alle alte qualificazioni:
sono questi alcuni elementi positivi che emergono dal primo
rapporto annuale ‘Lavoro, imprese e competenze a Torino 2023’
predisposto  dall’Osservatorio  sul  Mercato  del  Lavoro  del
Comune di Torino e presentato  nella sala Colonne di Palazzo
Civico.

Dopo  l’anticipazione  del  luglio  scorso,  il  primo  rapporto
dell’Osservatorio  sul  mercato  del  lavoro  ha  ampliato  lo
sguardo nello spazio e nel tempo grazie a serie storiche più
lunghe e all’apporto delle nuove fonti informative messe a
disposizione  dai  partner  del  progetto.  Ai  dati  sulla
popolazione,  l’offerta  di  lavoro  e  la  domanda  di  lavoro
dipendente  si  sono  aggiunti  quelli  sull’istruzione,  sulla
dinamica  delle  imprese,  sulla  disoccupazione  amministrativa
nei Centri per l’impiego e sugli infortuni sul lavoro, oltre a
un’appendice  dedicata  all’esperienza  delle  clausole  sociali
per l’inserimento lavorativo della Città di Torino.

“Le donne occupate crescono così come gli impieghi dove sono
necessari alta formazione e competenze e questi credo siano
elementi positivi. Sicuramente ci sono luci e ombre in questo
report e, proprio su queste ultime, dobbiamo riflettere per
poter dare maggiori opportunità di sviluppo al territorio. Mi
riferisco, ad esempio, al tema dell’attrattività delle imprese
sul  quale  questa  Città  e  gli  Enti  Istituzionali  che
partecipano  all’Osservatorio  del  mercato  del  lavoro  devono
ragionare  insieme.  Per  avere  maggiore  occupazione  occorre
portare nuove imprese. E penso a quanto già sta avvenendo nel

https://www.piemonteconomia.it/primo-rapporto-osservatorio-sul-mercato-del-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/primo-rapporto-osservatorio-sul-mercato-del-lavoro/


settore aerospaziale dove pubblico e privato stanno lavorando
per  garantire  la  nascita  di  un’intera  filiera.  Pertanto
dobbiamo investire per dare prospettive a nuovi settori e a
quelli già radicati che si trovano davanti alle sfide del
futuro. Ovviamente credo sia importante non ragionare mai in
termini di cinta daziaria, ma di area metropolitana con il
coinvolgimento della Città metropolitana, della Regione e di
tutti gli enti territoriali che insistono su questa area“,
così l’Assessora al Lavoro Giovanna Pentenero ha commentato il
primo Rapporto dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro.

Analizzando  il  report  si  evince  che  Torino  ha  visto
diminuire la popolazione del 6% nell’ultimo decennio (nel 2022
i residenti erano circa 842.000, quasi 53.000 in meno rispetto
al 2012), una tendenza analoga a quella che si osserva a
Genova, ma opposta a quella registrata a Bologna (+2%), Roma
(+1%) e a Milano (+5%). Questa contrazione non è da attribuire
soltanto  ai  trasferimenti  verso  i  comuni  dell’hinterland
metropolitano,  come  accadde  negli  anni  ’80,  ma  a  un
peggioramento dei saldi anagrafici (la differenza tra entrate
le  uscite)  interno  e  con  l’estero,  non  più  sufficienti  a
compensare un saldo naturale (la differenza tra nascite e
decessi) da tempo negativo e in tendenziale peggioramento.

I dati relativi all’offerta di lavoro dipingono invece un
quadro  in  complessivo  miglioramento.  Superato  lo  shock
dell’emergenza  sanitaria  del  2020/21,  a  Torino  nel  2022
l’occupazione è cresciuta del 2% rispetto all’anno precedente,
fino a quota 361.000 occupati (+8.000), a parziale recupero
dei 23.000 posti di lavoro persi tra il 2019 e il 2020. La
ripresa  è  da  attribuire  esclusivamente  alla  componente
femminile,  mentre  si  registra  un’ulteriore  contrazione
dell’occupazione maschile. La maggiore difficoltà di impiego
dei maschi maturi e a medio-bassa qualificazione non è però un
fenomeno  recente,  ma  è  un  fatto  da  attribuire  anche  alla
perdita  di  peso  dell’industria  nell’ambito  dell’economia



torinese.

Molto  positivi  sono  i  dati  sulle  persone  in  cerca  di
occupazione  (elaborati  a  livello  provinciale  per  garantire
l’attendibilità  delle  stime),  in  diminuzione  del  10,6%
rispetto al 2021 e del 14,5% rispetto al 2019. Si tratta di
valori  incoraggianti  anche  alla  luce  della  contestuale
decrescita degli inattivi in età da lavoro (-6,8% rispetto al
2021), un altro importante segnale di miglioramento in seguito
all’aumento  dell’inattività  causata  dalla  pandemia.  Gli
inattivi  in  età  adulta  restano  numerosi,  nel  2022  circa
140.000 a Torino e oltre 400.000 in tutta la provincia, ma
costituiscono anche il bacino di offerta potenziale a cui
attingere, attraverso adeguate politiche, per compensare gli
effetti negativi dell’invecchiamento delle forze di lavoro.

Anche  i  dati  sulla  domanda  di  lavoro  dipendente  sono
confortanti. Nel 2022 i contratti di lavoro sottoscritti nel
capoluogo  hanno  raggiunto  quota  206.000,  il  18%  in  più
rispetto all’anno precedente, mentre le persone assunte sono
arrivate  ad  essere  quasi  133.000  (+15%).  Sebbene  questi
aumenti  siano  da  ricondurre  principalmente  al  crescente
turnover,  segnalano  comunque  una  maggiore  dinamicità  del
mercato,  nel  quale  più  persone  possono  incontrare  più
opportunità  di  impiego  che  in  passato.

La  qualità  dei  contratti  di  lavoro  è  in  tendenziale
miglioramento dal 2018, ma il peso del lavoro a termine resta
elevato (circa 8 contratti su 10), così come il ricorso al
part-time (circa 1 contratto su 3). Nel complesso, solo 37%
dei contratti sottoscritti dura più di 6 mesi o è a tempo
indeterminato.

L’analisi della domanda di lavoro dipendente per livello di
qualificazione  professionale  mostra  a  Torino  la  costante



perdita  di  peso  delle  professioni  a  bassa  qualificazione,
ormai ridotto al 15% del totale nel 2022, e un consistente
aumento della domanda di personale ad alta qualificazione che,
sempre nel 2022, ha per la prima volta superato quella di
personale intermedio (43% vs. 42,5%).

Nel rapporto tra domanda e offerta permangono tuttavia dei
problemi  di  ‘mismatch’,  ossia  di  disallineamento  tra  i
fabbisogni professionali delle organizzazioni e il livello e i
contenuti  delle  competenze  detenute  dalle
persone.  L’approfondimento  tematico  dedicato  all’istruzione
della popolazione in età da lavoro segnala una tendenza alla
polarizzazione,  con  un  positivo  aumento  delle  persone  con
diplomi ITS e titoli universitari, il cui peso complessivo
passa  dal  27%  del  2018  al  30%  del  2021,  ma  una  quota
relativamente alta (29%) di adulti che detengono soltanto un
titolo primario.

Il livello di qualificazione dell’occupazione fatica però a
tenere il passo della maggiore scolarizzazione indotta dalle
politiche europee e nazionali. Nel 2020, a fronte di una quota
di occupati nella Città metropolitana con un titolo di studio
terziario pari al 26%, solo il 20% deteneva posto di lavoro
classificato  ad  alta  qualificazione.  Anche  se  i  dati  sul
flusso delle assunzioni già presentati segnalano un chiaro
miglioramento della qualità delle professioni richieste, nel
torinese  la  maggior  parte  dell’occupazione  (61%)  rimane  a
media qualificazione professionale.

In chiusura, il rapporto presenta alcuni dati sulla sicurezza
del  lavoro  nella  Città  metropolitana  di  Torino  messi  a
disposizione dall’INAIL. Sebbene il periodo di osservazione
(2018-2022) appaia fortemente condizionato dalla pandemia da
Covid 19 e dal combinato delle misure di contenimento della
stessa, tra le informazioni non congiunturali spicca l’aumento
dell’età media degli infortunati, probabilmente da correlare
alla tendenza all’invecchiamento delle forze di lavoro. Questa



tendenza è più evidente tra i casi mortali, più della metà dei
quali ha riguardato lavoratrici e lavoratori di età superiore
ai 55 anni.

Giornata mondiale dell’acqua:
l’impegno  della  CCIAA  di
Cuneo
Il  22  marzo  si  celebra  la  Giornata  Mondiale  dell’acqua,
ricorrenza  istituita  dalle  Nazioni  Unite  nel  1992  per
sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di questa
risorsa  e  sui  problemi  legati  alla  crisi  idrica  globale.
Domenica, dopo l’Angelus, anche Papa Francesco ha ricordato
l’importanza  della  Giornata  Mondiale  dell’Acqua,  invitando
tutti a riflettere sul valore di questo dono.

La Camera di Commercio di Cuneo partecipa con convinzione e
senso di responsabilità a questa ricorrenza, sottolineandone
l’importanza: “In quanto casa delle imprese e sintesi delle
rappresentanze  economiche  del  territorio,  la  Camera  di
commercio è da sempre sensibile alla tematica dell’acqua –
dichiarano i vertici dell’Ente camerale -. Siamo consapevoli
di come il cambiamento climatico abbia accentuato la rilevanza
di questa tematica. Si tratta di un bene di grande importanza
e di cui il territorio è ricco. Tuttavia, negli scorsi anni
abbiamo vissuto periodi di siccità che ci hanno fatto toccare
con mano come questa risorsa, per noi molto diffusa e quasi
scontata, meriti una tutela ed un’attenzione particolare. Per
questo la Camera di commercio vuole rimarcare la necessità di
attivare sinergie con tutti i soggetti competenti in materia,
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portatori  di  interessi  e  rappresentanti  del  mondo  della
ricerca,  per  facilitare  una  programmazione  adeguata  alla
rilevanza strategica della tematica.”

Rapporto  Bankitalia,
Confagricoltura:  “Servono
credito e liquidità per far
ripartire  l’agricoltura
piemontese”
Il crollo dei ricavi, la forte diminuzione dell’occupazione,
il  blocco  della  catena  dell’Horeca  con  il  conseguente
sconvolgimento dei consumi alimentari e il drastico calo delle
esportazioni di vini e formaggi evidenziano una situazione di
crisi diffusa che il nostro Paese non viveva da oltre un
decennio”.

È  questo  il  commento  di  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura Piemonte, al rapporto sull’economia piemontese
presentato questa mattina dalla Banca d‘Italia.

In base ai dati contenuti nel rapporto – fa rilevare Ercole
Zuccaro, direttore di Confagricoltura Piemonte – l’agricoltura
della  nostra  regione,  con  50.525  imprese  agricole  (-1,9%
rispetto al 2019), contribuisce al Pil regionale per l’1,7%,
con  un  valore  aggiunto  di  2,093  miliardi  di  euro.
“Considerando anche l’industria alimentare e la ristorazione –
afferma Ercole Zuccaro – il Pil che contribuisce a sviluppare
il settore primario piemontese supera il 15% del totale”.
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Per  Enrico  Allasia  il  rapporto  di  Bankitalia  sottolinea
l’esigenza, per famiglie e imprese, di una maggior esigenza
credito e liquidità “che in questa particolare congiuntura
economica  deve  essere  sostenuta  dal  sistema  bancario  con
l’obiettivo di valorizzare le imprese sane, le quali sono
motivate a realizzare investimenti per garantire possibilità
di  sviluppo,  reddito  e  occupazione.  In  questo  contesto  –
conclude Allasia – l‘agricoltura è pronta a fare la propria
parte, con un impegno forte per sostenere il territorio e
l’economia locale, valorizzando le specialità che il Piemonte
sa produrre”.

 

Da lunedì 26 aprile Piemonte
in giallo tranne Cuneo
Il Piemonte tornerà in zona gialla da lunedì 26 aprile. La
nuova  classificazione  varrà  per  tutte  le  province  tranne
Cuneo.

La Granda diventerà gialla da giovedì 29 aprile, in modo da
completare il periodo di permanenza in arancione di 14 giorni
previsto dalle indicazioni nazionali.

Sul ritorno a scuola del 70% degli studenti delle superiori
deciso dal Governo al posto del 60% chiesto dalle Regioni,
l’assessore ai Trasporti Marco Gabusi afferma che “faremo il
massimo sforzo, ma diciamo apertamente che non è la situazione
migliore e che potrebbero esserci disagi che non sono dovuti
all’inefficienza o all’incapacità di programmare, ma al fatto
che  in  un  giorno  è  complicato  mettere  in  pista  scelte
differenti”.
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“Abbiamo  dei  piani  approvati  al  75%  già  a  gennaio,  che
prevedono il doppio turno a scuola, ma è evidente che questo
in un giorno non si può attivare e bisogna anche pensare al
fatto se sia opportuno farlo nell’ultimo mese e mezzo, quando
c’è un meccanismo in corso anche per gli esami – aggiunge
Gabusi – Noi assicuriamo il nostro impegno e lo sforzo massimo
delle  aziende  di  trasporto,  chiedendo  alle  persone  di
rispettare le regole, perché naturalmente vogliamo garantire
ai nostri studenti di andare a scuola in sicurezza. I primi
giorni ci serviranno anche per ritarare i servizi e mettere a
disposizione tutti i mezzi che abbiamo, che non sono infiniti
così come non sono infiniti gli autisti”.

Tragedia  a  Castelmagno,  il
cordoglio  del  presidente
Stefano Allasia
Esprimo  a  nome  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  il
cordoglio per l’immane tragedia di questa notte avvenuta a
Castelmagno nel cuneese che ci lascia tutti senza parole.

Il mio pensiero va alle famiglie dei cinque giovani che hanno
perso la vita, comprendendo che nulla può alleviare un dolore
così grande, ma in questo momento  è importante stringerci
attorno a loro. Di fronte alla morte di giovani vite non si
può che restare sgomenti e addolorati.
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